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Genova, luglio2001

hi a Genova ha gridato, o piutto-
sto voÌeva gddaÌe l'obbligo che
ognuno di noi ha verso i più

deboli ,  è sîaîo zitr i lo dall-assenza
totale della democrazia.
Abbiamo visto inermi ed attonìt l
scene di violenza inaudita. perpetua
ta senza alcuna giusrif icazione. se
ne eslstesse una.
E  ceno  che  non  s i  r i s l ab i l i sce  l o rd r -
ne democratico malmenando mani
festantr pacifìci.  E neppurc basto-
nando gente inerme, stesa a terra o
stretta addosso ad un muro da
agenti scatenati come belve.
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con notizie da uoi stessi inuentate
di sana píanta non ci attaccate
personalmente?" ,
E lui, senza esitare e con un
velato sorisetto, mi ha replica-
to: "vabbé, ma voi fate polltlce
ad un certo livello".
Stufo delle vuote amenità profe-
rìte da costui ed ancora non pie-
narnente consapevole di ciò che
aveva provocato il risentiúento
del vice presidente di A.N. ed il
clima pesante, troncai la discus-

Dopo poco ecco apparire, al cen-
tro d.ella piazza, il vice presiden-
te di AN. che, p lrna definisce
I:,Ltti l]oi "infami" e poi iniia la
distribuzione di un pacco di foglì
di caÌta.
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Informazíone
trasparente

"11 Gallo Conto ..." è uno pubblicazio-
ne di inJoma2ione, fatti. opinioru.
stoie di uita quotídiana nel Comune
dí Morlupo. Cosi è ècitto sotto la

e I e
aIIa

nostra testata.
Ed è uaa pubblicazione edita dai
Democratící dí Sinistra dí Morlupo.
Lo dbbiamo detto molte altre uoIte,
ma uate la pena at 4peterto oJJtncne
il  canpo sia sùuotato da ogni dubbio.
n nostro è un gruppo di persone.
doftne ed uomíní, che l@uorano ínsie
me perché hanno obiefl iui.  comuni:
obiettiui legati a ualoi che conside
riamo fondamentoli per il uiuere ciui-
Ie.
Quindi, ogni scrirro che compore sut
nostro giomalino. risponde a questi
càtei condiuisi.
Gli interuenti estemL sempre gradirt.
sono ospitdti in tubriche apposite, e
pertanto i nosti lettori possono idefi-
t'ìliîàrli î^n- ràlì

La l inea de "n Gallo Canta ...  èchia
ro. e trasparente ed è stc.t@ scitta nel
numero "O : la nostra infonnazione,
può rappresentore una piccola came-
ra di detonazíone per ciò "che bolle ín
pentola . ma ha riportoto e rípofterà i

fattí cosi come sono, mdgai utiliz-
zando un linguaggio tagliente, ma
mai superficiale.
Chi ci legge. sí forò uno sua perso-
nale opiníone su quanto affennídmo
e se la nostra informazione. pot. sco-
tena un dibattilo, fa nascere polemi
che. uuol dire che è elfcace ed aiuta
a discutere
n coftfronto delle diuerse idee
ualore del ùi)ere detuocratíco,
censure non apparcengono
ftostra cultura.

Segretd.río Polítìco
Danlìela U'ltolín�l Bocci

Cè obbligo verso ogni essere
umano per il solo fatto
. L p  è  r l n  é c c è r é , r m r n ^

senza che alcun altra
condizione abbia a intervenire...
Simone weil "La pima radíce"

Il consapeuole giudízío dí tuttí
enerdì 20 luglio, nel tardo
pomeriggio, tornando a
Morlupo dopo alcuni gìorni di

assenza, ho incontrato Daniela
la quale mi ha detto: "Sai, Bruno,
sento un clíma pesante".
Mentre stavo per chiederle rl per
ché di quella affermazione, che
non mi sembrava rife ta alÌe
condizioni meteo, ecco che incro-
cio \trì "diigente" del circolo di
A.N. il quale mi dice: "Però non è
gíusto attacc@re Le persone per
nome e cognome Saí, il nostro
uice presídente c'è rituasto male".
Senza aver ben compreso l'argo-
mento della lamentela, ma per
puro istinto di soprawivenza, ho
replicato dicendo: "Spiegami una
cosa, ma quando uoi con í ùosti
uolantini o con le clLutcchíere da
I@Dandaie tentate di díffamarcí
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Ha ragione Tullio De Mauro, la
mente ritorna a Scelba, quando i
manifestanti venivano presi a calci e
a pugni,  picchiat i  a freddo
Pensavamo che il cambiamento in
senso democratico fosse ormai con
solidato. pensavamo alÌe forze del
l'ordìne come garanti del vivere civi
le ,A.nzi, per chi è cresciuto negli
anni Ottanta. i poliziottì erano quel
li che morivano per mettere in gale
ra i mafiosi, o per proteggere 1a vita
di Dalla Chiesa Quello che abbiamo
listo, quello che è stato documenta
to. sj alza come un grido di dolore; le
coscienze sí ribellano perché tutto
questo non ci  appart iene, non
appartiene alla maggioranza degli
I tal iani ,  s icuramente non appart iene
a tanti rappresentanti de11e forze
deÌl'ordine, e non appartiene a chi
pacifìcamente aveva i1 diritto sacro
santo di manlfestare la propria idea
Dirlrto sancilo dalla nostra splendi
da Costituzione
Bel l 'esordio Caval ier Berlusconi l
Mentre il Presidente del Consiglio
pensava a Genova come ad un set di
uno deì suoi studi televisivi, nulla si
è fatto per fermare un manipolo di
ìnvasati devaslatori è violenti che si
sono accanllt contro cose e personej
in compenso la macchina burocrati
ca. daìla quale sono stati escÌusi gli
arnministratod della città, ha "sche-

clato" i cirtadini della cosiddetta zona
rossa, ha sospeso la liberlà di circo
lazìone, ha vietato luso del le auto
mobiii, messo sotto controllo i telefo
ní; hanno bÌindato una zona della
ci t tà negando Ìe più elementar i
libertà L'hanno fatto e ne sono
andati fieri. Di contro i "black bloc'

senza far nulla per
nascondersi Hanno sioggiato divise
e tecnlche dì guerdglia indisturbati.
La poÌìzia non ha ingaggiato con loro
uno scontro diretto, dopo 48 ore se
ne sono andati così come erano arri-
\.atj, vestiti di nero e con la polizia a

guardarli a distanza Mentre di quel-
la notte indimenticabile, resta un'i
dea fissa come un pungolo che alri
va al cuore. A Genova si sono lan
ciati sassi e lacdmogeni, in una
sorta di lavoro di squadra tale da far
passare l'intero movimento antiglo-
bàllzzazioíe, che ha ragioni profon-
de da vendere, per una massa di
teppisti- Cosi sarà più facile archi
viare proteste e proposte scomode,
quelle che gridano forte contro lo
sfruttamento dei bambini, contro le
guere che arricchiscono i Paesi ric
chi che vendono armi, contro chi in
una sempÌice, antìca, vera, frase
riperpetua sotto la Ìogica del profitto
lo sfruttamento deil'uomo suÌi'uomo
(i famosi "inconvenienti" per i1
Presidente del Consiglio) Forse sarà
più facile mettere a tacere ogni
lbrma di rivendicazione sociale
nazionale o sopranazionaÌe, dando
ordini per manganellare suore mis
sionarie e pacifisti, anziani sindaca
listi e giovani pieni di idee ai quali
non siamo in grado di dare punti di
riferìmento Le forze deÌl'ordine sì
sono macchiate di violenze inaudite
degne di quei paesi sud amerìcani di
cui BerÌusconi sarebbe un dittatore
pefetto, ai danni di persone pacifi
che, la cui unica colpa era que11a di

Resta I'incredibile violenza indegna
di un Paese che si dice democratico.
1l Cavaiiere nero può inventare ciò
che \,'uole, può fartugliare ignobili
bugie, può tentare "colpi di teatro",
può dire amenità in conferenza
stampa, macchiando di  r id icolo
lutto iÌ Paese, ma non può fa.ci tace
re. Citando Bocca, possiamo dirlo,
non chiameremo fascista il Governo,
ma i germi del regime Ìi sappiamo
dconoscere, i l  suo putr idume io
conosciamo, le sue radicì ce 1e ricor
da la Storia ed ora come alloi.a,
sconfiggeremo Ìa sua rinascita o
qualsiasi alira cosa che vogÌia somi-
sliargli.

Non sono fascisti, ma si è invasa
una scuola dove le persone dormiva
no nei sacchi a pelo e sono stati
arrestate per "associazione a delin-
quere" Questo è un Governo di
destra: significa che i giornalisti
sono stati fatti entrare nella scuola
del massacro, perché questo serva.
da monito. Vuol dire che il Covelno
dichiara i1 cenoa Social Forum. con
iÌ quale ha trattato fino a pochi gior
ni prima, ta culla del terrorismo.
Vuol dìre che chi ha fatto proclami
in lavore degli ínquisiti per mafia,
stragi e conùzioni, come Ì a\.vocato
Taormina, oggi Sottosegretario
all'lnterno non dice nulla sull'azione
del1a polizia, neanche sui coÌleghi
pestati.
Ma si, Ìa destra è destra: significa
awocati fermati e picchiati. Vuol
dire Ìiberi cittadini trattati come ter-
roristi, \''Lrole dire spregio de1Ìe rego
le democratiche- Lasciano sul campo
ùf\ îagazzo morlo, un coeta.neo
distmtto, decine di feriti, una serie
enorme di ingiústizie 11 Governo
Italiano è coperto di vergogna, ma
pensa che il suo autodtarismo sia
condiviso: è Ìa Ìegge dei sondaggi.
Ma non tutto ha funzionato: la mag
gioranza degli ItaÌiani \.'uole chiarez-
za e giustizia, inoltre è nato un movi-
mento di persone, che forse non
trova, purtroppo, il giusto rilerimen
to nei partiti della Sinistra, ma è
forte e non tacerà. Noi non li lasce

II SegrctdrÍo Potítíco
DaÌíelo. Utttotifti Bocci

P S: Caro 4lessandfo, t i  rúlgraziano
per r I  tuo oItet l )et ìra sù questa aryo
metìta, che pubblíchet?mo sl1l p/o.s.si

h agìtr cclsa hai rceLone:
chi sí rícaúeÀ tra i "telespettatorí"

deLLe L,crc not.ù)a^oni del mouimento,
'::hi ticarderà casa hanLo decìso i
'Grandi"? lAta persarrc che lrLnno in
]na.r.  i t  dest ino dcl la nlaggnftnza
deglí .ibitantì clella Terra)

RÍsposte secondo coscienza.
All'ing. Americo Card.eri:
Perché l'ímpresa che sta realizzando glí ímmobili nel cantiere di uia Montegrugnanello e che, ordi
naiamente, si auuale dí proprí tecnici dí rtducia, ín questo cc.so ha itenuto opportuno confeire
a Leí I'íncaico di progettista e coLlaud.@tore ed a Suo fratello quello dí direttore deí lauoi?

A Lored.q.no Munellí e Domenico Cqmmerinesi:
QuaIí sono glí índiscussi meiti professíonalí che hanno determinato la uostra reiterqtq assun
zíone a chíamata díretta?

Il Gallo Canta ...



Si dice il peccato ed anche il peccatore
Veitò scomode per chi ha la coda di paglia e Ia coscienza torbida.

mertà. Questo concetto non
cr prace.
Ne conosciamo hn boppo

bene le radici, il significato, le
irnplicaz ioni e le conseguenze.
Sappiamo che è sinonimo di
meschinità e di vigliaccheria.
l,o condanniamo 'e lo rinne-
ghiamo.
Eppure, cari cittadini di
Morlupo, anche tra iìoi c'è chi
dell'omertà ha fatto il suo
scudo e la sua bandiera e pre-
tende di agire indisturbato sot-
traendosi alla verilica, al cqn-
trollo ed a1 giudizio degli altri.
Owiamente mi riferisco a per-
sonaggi che hanno scelto la
"vita pubblica": esponenti poli-
tici, vecchi e nuovi di zécca;
uomioi affamati di - potere;
padrini. e parenti, insomma
tutta quella variegata "uma-

nitàt' protagonista della grande
farsa a cui assistiamo da quan-
do l"'Arca di Noè" (leggi "Civica

per Morlupo") è sbaÌcata in
paese.
Il nostro Gallo, fin dal primo
numero, lha cantata chiara:
ricordate l'articolo "Sua

Eccellenza il Consiglio Comu-

Nomi, cognomi, sopran-
vizi, stravizi e particola-

BenehDa allora, fino ad arriva-
re al numero del mese di giu-
gno, "Loro" si sono lamentati
per essere'stati messi a nudo:
avrebbero preferito giocare a
nascondino, tessere squallide
trame, favorire gli amici,
costruire, guadagnare, mani-
polare leggi e regolamenti, dan-
neggiare irrimediabilmente
Morlupo e restare èenza volto
né nome.
È per questo che quella edizio-
ne de "l l Gallo Canta..." non ha
a!'ìrto vita facile alf inizio: è per-
ché Luciano Ceccucci detto
Schlzzetto, Consigliere Comu-
nale AN è andato nel bar di
Franco, ha individuato le copie
del giornale sul bancone, le ha
agguantate dicendo:
"Queste devono sparire" ed è
uscito con il bottino; è perché
Domenico Fettone Cammed-
nesi (Vicepresidente di AN) ha
effettuato un raid nel bar di
Armenio, ha strappato tutte le
copie che è riuscito a trovare,
gettandole poi nel cestino; è

perché prima si comportano
male e poi pretendono che nes-
suno denunci le loro malefatte,
nascondendole in un silenzio
complice.
A questi accaniti sostenitori
dell'anonimato voglio dare una
buona notizia: 3000 copie del
nostro giornale (giugno 2OO1)
sono state distribuite in tutto il
paese e non abbiamo nessuna
intenzione di cambiare tattica
per il futuro.
Lasciamo a loro quell'omertà
che gli è tanto cara e così come
abbiamo fatto finora, non gli
daÌemo tregua con le nostre
denunce alla C6rte dei Conti,
alla Procura della Repubblica,
ma soprattutto ai cittadini di
Morlupo, ai quali chiediamo di
fare altrettanto: nessuna soli-
dadetà né compassione verso
chi sta danneggiando con
malafede la nostra comunità,
nessuna acquescienza né tolle-
îar'za, ma l'unica pretesa che
s1 conosca sempre e comunque
la verità.

Flo'mini(r Rueca

. > . - - .

nale"?
noml,
rità.
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Riceviamo e pubblichiarno

SPETT "IL GALLO CANTA .'
Scrivo per rettificare I'articolo appar
so a pag 2 de "il Gallo Cania "nel

quale Alessandro Serafini muove cri-
tiche aÌÌe sedi di partito di MorÌupo
accusandole dì essere latitanti a
tutte queiÌe ìniziative che non sono
perfettamente propagandist iche
Accenna poì un sincero grazie ad un
non specificato "Memmo" che inve-
ce. a suo dire, si è mostrato disponi-
bi le Intendo specif icare quanto

segue: non solo ho parlecipato all'in-
contro in questione ma salutando mi
sono presentato come Domenico
cammednesi specificando di essere
1ì come vice presidente del Circolo di
Al leanza Nazionale "Egidio e
Massimo" di  Morlupo Al lora mi
chiedo: come mai ìl mio nome, ìl mio
incarico poÌitico e persino il mio
soprannome sono apparsi così chia
ramente nelÌ'articoìo di pag. 1 dello
stesso giornaie a firma di Flaminia
Rueca mentre a pag 2 si legge sem
pl icemente "Memmo"? La cosa è
dovuta ad una disattenzione di
Alessandro Serafini o semplicemente

ad arte si è preferito non specificare
perché potessi essere scambiato per
qualche altro Memmo che facesse
comodo a qu:lcuno? Proprio perché
non si è negato il diritto di cdtica di
cuì parla il Segretario Politico DS
Daniela Untolini Bocci nel suo arti
colo di dspostÌl, sono certo che que
sta mia verrà pubbÌicata sul prcssi
mo numero de "Ì1 Gallo Canta "

Anticipatamente dngrazio
Morlupo l ì  26l07l01

Domeftico Cl]�m',�rerÍrlesí
Vice pre side nte Circolo AN

"Egidio e Massima" di Morlupo

Se per iI prassima censimento Istat, i cittadini di Morlupo douessero essere censiti ín base ai nomígnoli e diminuti-
ùi came "Memmo", ci traueremma in un bel guaio. Statisticamente nessun campiane deLla popalazíone sarcbbe rap
presentatíuo IL Signor Cammerinesí sa, anche per sua espeienza, che non abbiamo aÍcuna reticenza o diffcaltà a

fare nami e cognomi, né nel bene né nel male
Purtroppa per tutti, al momento, è íL bene che scarseggìa.

.onùnua da pas r Il consapevole giudizio
di tutti.

Venuto ìn possesso del "pezzo" d]
carra e dopo una attenta lettura
apprendo che si tratta di un'accorata
"lettera aperta" ai cittadini ed ad alcu-
ni nostd militanti.
Nella Ìettera l'estensore ci rende par-
tecipi del fatto che egli è in preda di
"sentimenti contîastanti che vanno
dalla delusione alla pena, dall'ira alla.
pazìenza" pe. il contenuto de11'articolo
"IÌ paese sconosciuto: s o s Morìupo è
in pedcolo" pubbl icato sul l 'u l t imo
numero de "I1 Gallo Canta . "

A quesio punto ritengo che forse è il
caso di leggere attenlamente questo
articolo che tanti "santi" ha colpito ed
anareggiato
Prendo il nostro "patinato periodico'
e, considerato che dopo la p ma let-
tu.a non riesco a comprendere il per
ché di tanti dolori, mi trovo costretto a
rileggere, per tre volte, quella punti
gliosa. descrizione di ciò che chiunque
dj noi ha modo di vedere spostandosi
per quel tragitto o, con poche variabi-
li, in tante altre parti del nostro paese.
Poiché sta per iniziare la manifesta
zion€ il "Tramonto letterario", decido
che è megtio non proseguire in quello

I l  Gal lo Canta . . .

DS
Unita di  Base

di Morlupo

via San Sebastiano, n 60
t e l  e f a - { : 0 6 9 0 7 0 9 5 1
e mail: dsmorluDora tin. it

sforzo sovrumano di ricerca de1la
causa di tanto dolore, nella speranza
che qualche musa mi aiuti a com
prendere il perché dello sgomenio

Fìnita la manifestazione, mì soffermo,
un attimo, a guardare dal1'a1to la piaz
za impavesata dalle bandiere rosse e,
ritrovata la giusta serenità, inizio a
riordinare le mie idee sulla questjone.
L articolo sì sostanzia praticamente
nel l 'osservazione del la realtà de1
paese nell'era della "Civica per
Morlupo" e si sofferma su due iÈcon-
td:
ll primo, awien€ presso un nuovo
cantiere edile che interessa tre auto-
revol i  personaggi de11'Amministra
zione Comunale: il Presidente del
Clrcolo di 4.N., nelle funzioni di diret
tore dei lavoli del cantiere; lAssessore
Comunale alle politiche sociali, nella
tunzione di sensale che cura la vendi
ta degÌ i  appartamenti ,  I 'estensore
de11a leitera aperta fratello dei pimo e
cognato del Vice Sindaco, nella fun
zìone di progettista e collaudatore del-
l'immobile. Non mi sembra che vensa
ripodato nulÌa che non sia giàr sotto
g1i occhi di tutti
Il secondo è con il vice presidente de1
circolo di A.N. e con lo zio di un
Consisliere comunale nonché mem-
bro di una famiglia con la "coda

lunsa', come si dice quando in prossi
mità delie elezioni si effettua 1a "spun

ta" delle liste elettorali: entrambi ope
rai precari, reiteratamente assunti
per chiamata direiia in violazione
delle norme di legge ed in danno di

Ma, allora, se tutto quello che è stato
riportato nelÌ'articolo è sotto gti occhi

di tutti ed è notorìo perché tanto dolo

Ormai sono sul punto di abbandona
re la batiaglia cdú questo quesito
essendo arrivato al limiie deÌla mia
capacità cognitiva, quando una di voi,
con una soÌa frase, mi ha illumìnaio e
fatto comprendere ogni cosa.
La memoria, veloce ed agile, toma
immediatamente al pdmo numero de
"Il Ga11o Canta ..." ed all articolo 'Sua

Eccellenza il consislio Comunale"
dove, a eiudizio di gran parte di voì,
erano fedelmente descritti i personag-
gi ed i supporters di questa Ammini
strazione Comunaìe
Ed allora eccola la risposta a tutti i
mieì ÌntellogatÌvi
Quello che ha causato dolore, delusio-
ne, pena, ira e pazienza non è laver
fatto i nomi di coloro che, avendo
deciso di utilizzare la politica, hanno
a€cettato di essere posti al centro
degli sguardi di ognuno di voi, ma I'a
ver socializzato, reso coscienza comu-
ne, quello che tutti voi singolarmente

ll loro ipocrita dolore è determinato
dall'essersì resi conto che quello che,
consapevolmente sono e fanno, non è
ammantato in fitte nebbie ma è alla
luce de1 sole e di lronte a tuttl.
Come diceva colei che mi ha reso con-
sapevole della grandezza di quegli
articoli pubblicati sul nostro periodico
"è la verità che fa male'.
Ed an€oî di più, dico io: a coloro che
si ritengono furbi fa molto male l'esse-
re nudi di fronte a tutti voi Nudi per-
ché sanno che voi avete la consapevo
lezza che il vostro giudizio non è indi-
víduale ma è quello di tutti quanti

Bflttto Mdfizi


